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Stati Generali sulle Disabilità 
Intellettive e disturbi del 

neurosviluppo  
ABRUZZO
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Gli Stati 
Generali in 
Abruzzo hanno 
rappresentato 
uno dei primi 
momenti di 
questo 
straordinario 
percorso.
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Il risultato è stato oltre le 
aspettative in termini di 
partecipazione e feedback 
positivi, da parte dei 
partecipanti, anche 
istituzionali, del Terzo settore, 
nonché da parte dei familiari 
(anche non associati) i quali 
hanno apprezzato coraggio, 
determinazione e competenze 
nel rappresentare le criticità.
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Questioni più rilevanti: 
- concreta attuazione della legge delega in materia di 

disabilità e ai relativi decreti attuativi, 
- esigenza di una formazione/informazione comune che 

consenta alla parte pubblica e privata di acquisire lo stesso 
linguaggio e poter attuare al meglio esperienze di co-
programmazione e co-progettazione. 
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In particolare:
emersa l’esigenza da parte di numerosi partecipanti e 
stakeholder di comprendere meglio
- il progetto di vita e la sua predisposizione, anche 

attraverso il software Matrici (ora Incare62) 
- le opportunità del “durante e dopo di noi”, a 

prescindere dalle diverse interpretazioni sui territori.
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La redazione e condivisione di un documento 
programmatico ha consentito di focalizzare le successive 
interlocuzioni su quanto ivi contenuto, facilitando il 
monitoraggio degli impegni assunti dalle istituzioni in 
occasione degli Stati Generali. 
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Sono proseguite le interlocuzioni con gli Assessorati e come 
con i relativi Servizi competenti regionali sulle diverse 
tematiche centrali del documento 
rafforzando la considerazione di Anffas quale interlocutore 
propositivo e competente.  
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Anffas Abruzzo è presente:
• nel Gruppo Tecnico di lavoro per la riattualizzazione delle tariffe 

dell’assistenza territoriale, istituito presso l’Agenzia Sanitaria 
Regionale Abruzzo;

• nel Comitato Tecnico Scientifico regionale per i Disturbi dello 
Spettro Autistico, istituito presso l’Agenzia Sanitaria Regionale 
Abruzzo;

• nel Gruppo di lavoro interistituzionale regionale (GLIR);
• nel Comitato di Sorveglianza Unico PR FESR-FSE+ Abruzzo 2021-

2027;
• nel Tavolo regionale della Rete della Protezione e dell’Inclusione 

Sociale (insediatosi il  20.10.25).
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• si rileva come a livello territoriale le interlocuzioni 
delle realtà locali con gli Ambiti territoriali non 
siano altrettanto efficaci.

• Quanto emerso negli Stati Generali ha 
rappresentato uno degli oggetti principali del 
confronto con la base associativa, nonché a livello 
di Consiglio Direttivo Regionale.
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Interlocuzioni con le Reti operanti sul territorio:
• è proseguito il lavoro all’interno del Forum Terzo Settore 

Abruzzo portando all’attenzione dei componenti le tematiche 
fondamentali. 

• è stata rinnovata la nomina tra i componenti nel Glir;
• L’auspicato potenziamento della collaborazione e 

interlocuzioni con Anci e Sindacati non è ancora attuato.

N.B: non è presente in Abruzzo la Fish.
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Ampia partecipazione :
- Istituzioni, Scuola, Enti d’Ambito, rappresentanti dei 
Sindacati, famiglie, caregiver, referenti di altri organismi 
associativi 
- Anffas locali, che attraverso gli autorappresentanti e gli 
spazi espositivi hanno saputo dare evidenza del 
protagonismo delle persone con disabilità.
Si è, inoltre, registrata una buona copertura mediatica 
attraverso TV e giornali locali, nel territorio regionale.
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Intervento degli autorappresentanti:
-fondamentale è stato il lavoro propedeutico dei gruppi locali 
e rispettivi facilitatori. 
Ogni gruppo, ha partecipato ai momenti di incontro locali e 
organizzati (online) a livello regionale e contribuito in base a 
potenzialità e possibilità e pregresse esperienze, alla 
predisposizione e revisione del documento contenente le 
proprie istanze. 
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Altre persone con disabilità sono state impegnate
 in ulteriori aspetti organizzativi, 
negli spazi espositivi, 
nella preparazione di gadget donati ai relatori e istituzioni 
presenti 
nella preparazione dell’opera donata poi al Ministro 
ad ulteriore dimostrazione della richiesta di attenzione e 
valorizzazione dell’apporto che le persone con disabilità 
possono offrire, se adeguatamente supportate.
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• Gli autorappresentati sono 
riusciti a rappresentare in 
maniera efficace le proprie 
istanze, come cittadini 
d’Abruzzo (link al video 
dell’intervento, pubblicato dal 
Ministro Locatelli: 
https://www.facebook.com/s
hare/v/1Eh4dZXY4U/).
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L’approfondimento dei temi (stato di attuazione delle normative, 
programmazione e allocazione delle risorse, liste di attesa, adeguamento 
delle tariffe, Progetto individuale, Durante e Dopo di noi, effettivo ricorso agli 
istituti della co-programmazione e co-progettazione) 
e il loro costante aggiornamento ci ha consentito di acquisire maggiori 
conoscenze e competenze, necessarie  per esercitare adeguatamente 
azioni di rappresentanza nei tavoli di lavoro e di fornire contributi scritti ad 
importanti documenti di programmazione in ambito sociale e sanitario.
Tuttavia, non si sono registrati effetti migliorativi a seguito dell’evento su 
tutti i livelli locali.
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Modalità operative adottate:
confronto tra componente politica e componente 
tecnica ai vari livelli (regionale-locale) 
ha rappresentato un concreto esempio di 
potenziamento dell’organismo regionale a cominciare 
dal livello di governance.
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Grazie anche alla presenza in Abruzzo del Ministro Locatelli, 
del livello nazionale Anffas, a partire dal Presidente Roberto Speziale,
 del Presidente della Fondazione nazionale Dopo di Noi 
del Presidente del Consorzio La Rosa blu,
dei referenti delle altre realtà del Terzo Settore (Anffas e non) nazionali 
e regionali, 
hanno contribuito a consolidare ed accrescere la credibilità e 
reputazione di Anffas in Abruzzo, quale interlocutore competente, 
conquistata negli anni di lavoro nel territorio, da parte delle istituzioni 
e delle altre realtà del Terzo settore.  
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Il focus sugli argomenti trattati in occasione degli Stati Generali ha 
consentito di delineare una fotografia della realtà nella quale 
operiamo tanto a livello regionale quanto di singoli territori che ha 
messo in evidenza criticità e punti di forza. 
Il qr code da cui consultare il documento quadro redatto per l’Abruzzo 
(https://www.anffas.net/dld/files/DOCUMENTO%20ABRUZZO_grafica.
pdf), contenente anche la normativa nazionale, grazie al prezioso 
contributo delle avvocate Alessio Gatto e Corinne Ceraolo Spurio, è 
stato consegnato ai numerosi partecipanti in presenza e divulgato 
ulteriormente ai richiedenti, anche attraverso le associazioni locali.
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Inoltre, il documento è stato utilizzato come “guida” per un 
nuovo monitoraggio rivolto alle realtà locali Anffas ad un 
anno di distanza dagli Stati Generali e che ha portato alla 
redazione di una nota di attualizzazione dello stesso, che è 
stata poi condivisa e oggetto di ulteriori riflessioni e 
deliberazioni  nell’assemblea regionale Anffas di giugno 2025, 
alla presenza del presidente Speziale.
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All’indomani degli Stati Generali …

permangono fattori critici, soprattutto nel Sistema Sanitario 
Regionale, ambito particolarmente condizionato da esigenze di 
contenimento della spesa piuttosto che dalla volontà di 
garantire assistenza universalistica e di qualità. 
Analogamente, in ambito di politiche sociali, notiamo 
discrepanze tra quanto programmato e quanto effettivamente 
agito sui territori. 
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Siamo chiaramente impegnati, con spirito collaborativo 
e giudizio critico, 
a fornire il contributo per individuare le migliori 
condizioni che consentano di trovare soluzioni praticabili 
e sostenibili, 
consapevoli della necessità di promuovere rapporti di 
alleanza strategico-operativa con altri organismi.
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Riteniamo che le positività riscontrate possano mantenersi se 
non addirittura migliorare ulteriormente attraverso un 
costante dialogo con le istituzioni, un attento monitoraggio 
degli esiti unitamente all’acquisizione di capacità e 
competenze nel rendere evidente l’impatto di cambiamento 
generato sulle singole persone e sull’intero contesto di 
riferimento.
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Per questo obiettivo abbiamo attribuito deleghe all’interno 
dell’assemblea regionale e intendiamo attuare focus group 
strutturati e sistematici che ci consentano di poter mettere 
in evidenza la portata delle risposte agibili rispetto ai bisogni 
anche emergenti. 
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Ciò in linea con le sollecitazioni e gli strumenti messi a disposizione dal livello 
nazionale nonché con le tematiche e con le criticità emergenti:
• Riforma Disabilità (D.lgs. n.62/24);
• Progetto individuale e rafforzamento ruolo di Anffas;
• L.112/16 - maggiore conoscenza delle opportunità da parte delle famiglie, 

univoca interpretazione e omogeneità nei territori;
• Adeguamento tariffe prestazioni sanitarie e socio-sanitarie;
• Maggiore attenzione e incisività nel territorio, anche attraverso la recente 

nomina del referente Anffas Abruzzo nel Glir, sul tema dell’inclusione 
scolastica;

• Azioni di promozione di concreto inserimento lavorativo.
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Grazie per l’attenzione!
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